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DELLA CITTÀ E CIRCONDARIO D’ACQUI
ESCE AL GIOVEDÌ D’OGNI SETTIMANA

A rretrato 
Cent. IO

DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
lo Stabilimento Tipografico ALFONSO TIRELLI 
— ACQ.UI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

Per abbonarsi mandare anticipatamente :

L ire 1 pei tre mesi 
• 2 per sei mesi
» 3 per -virt. o.n.n.c

all’Amministrazione del Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea 
o spazio corrispondente — In terza pagina dopo 
la firma del Gerente cent. 50 — Nel corpo del 
giornale L. 1 — Ringraziamenti Necrologici L. 5 
— Necrologie L. I la linea.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
CA R L O  G A M O N D I ,  Corso Bagni, Case 
Pistarino.

PAGAMENTO ANTICIPATO

Consiglio Comunale
SeJula 18 Settembre 1905

Presidenza: GarbariDO Sindaco.

Presenti: A scusarli, Baratta, Baccalario, 
Braggio, Cor raglia, Dellagrisa, Car­
dini, Gavotli, Guglieri, Giardini, Mo- 
rielli, Moraglio, Oltolenghi Belo-m, Ol- 
tolenghi Moise Sanson, Oltolenghi Raf­
faele, Rivolli, Rossello, Saracco, Sgorlo, 
Scovazzi, Timossi, Trucco.

Scali scusa l’assenza.
A perta la seduta, il Sindaco manda 

un mesto saluto ed una parola di con­
forto alla desolata Calabria, a questa 
nobile parte d’Ita lia  colpita in questi 
giorni da immane disastro, esprimendo, 
in terprete del pensiero del Consiglio 
e della cittadinanza, i sensi più vivi 
e profondi di fra te rn ità  italiana nel 
lutto che circonda le provinole dan­
neggiate. Comqnicq a} Qqqsiglio i 
provvedim enti adottati dalla G iunta 
per concorrere nella nobile ed elevata 
opera di soccorso iniziata dal nostro 
Piem onte, primo sempre nella gara 
pietosa della beneficenza.

Timossi chiede il perohò, nell’ in ­
vito rivolto a tu tti  i sodalizi! per la 
costituzione del Comitato, si è d i­
m enticata la Camera del lavoro. Se 
ciò venne fatto con deliberato pro­
posito è atto di ostracismo partigiano 
altam ente deplorevole.

Il Sindaco dichiara che egli credeva 
che Circolo Operaio e Camera del la­
voro fossero una cosa sola e fosse suf­
ficiente l’invito mandato al primo.

Timp§si ipena per hqona la spie­
gazione e assolve il Sindaco.

I l Sindaco si rivolge quindi ai col­
leghi per ringraziarli ^ellq dim ostrar 
giaq.e di stim a ohe essi vollero dargli 
rieleggendolo Sindaco. Ciò dimostra, 
egli osserva, che essi hanno approvato 
il sistema di am ministrazione da lu i 
Seguito, oolla giustizia oioè,, la. retti- 
tuàipe e la parsimonia nelle spese.

Gli am m inistrati clevono essere e- 
guali davanti al Cornqqe, trqftqt} 
§tepsa stpegqa, ed in  questa via se­
gu iterà  finché le forze e la volontà 
glie lo perm etteranno.

Non ha la pretesa di aver fatto 
molto, ma qualche cosa si è fatto : 
l’acqua potabile è un fatto compiuto, 
la diga è appaltata, gli altri lavori 
si appalteranno e spera fra due anni 
avere i lavori ultim ati,

I l  riscatto del Gazogeno è a buon 
punto: già gli arbitri tennero una 
seduta e fra dieci giorni devono pre­
sentare il memoriale e spera che per 
il prossimo ottobre si potrà avere 
così il referendum. La fognatura è ap­
paltata e non si attende che l ’appro­
vazione per incominciare i lavori.

P er lo Stabilim ento Terme, che 
forma una delle prime fonti di red­
dito pel Comune, la G iunta stabilì 
di farne un  ramo speciale di ammi­
nistrazione perchè il medesimo possa 
trovarsi al livello degli a ltri Stabili- 
menti congeneri. Noi faremo il nostro 
dovere e obbligheremo gli altri a farlo.

Ora non gli rim ane che rispondere 
agli appunti che vennero fa tti al­
l’amministrazione dal collega R. Ot- 
tolenghi nella precedente seduta.

Primo appunto: si è contratto un 
mutup, cambiario con questa Rauca 
Popolare in  urto all’ art, 163. della 
legge comunale,

Quest’appunto non regge. E valga 
il vero. Il Comune nel 1872 contrasse 
un prestito di lire 360 mila colla d itta  
Pariani e Muller di In tra  al tasso 
del 6 p. 0[Q oltre al rimborso della 
R. M. pagabile entro il term ine fis­
sato nell’istrum ento, cioè entro anni 36.

Nel 1898 il debito era ridotto a 
lire 184 mila; venne prom ulgata la 
leggq che, dal ministro proponente, 
prese il nome di legge Luzzatti. ’ In  
base alla medesima i Comupg che per 
i loro debiti pagavano un interesse 
superiore al legale, erano in diritto  
di soddisfarli in teram ente quan tun­
que la mora non fosse soaduta, I l Co­
mune in aWova approfittando di questa 
legge contrasse un prestito con questa 
Banca Popolare pagabile fra 10 anni 
al tasso del 4,20 p. 0[0, mediante il r i­
lascio di dieci cambiali di lire 22912,80 
cadupa,. Ogni anno il giorno 8 no­
vembre si estingue una di dette cam­
biali, dimodoché oggigiorno sono r i­
dotte a quattro, ed, in  questa opera­
zione il Comune ebbe il profitto di 
lire 24327 circa.

E  siccome il decimo delle entrate 
ordinarie del Comune gli permette-, 
vano di contrarre ogni qnqo, un de­
bito cambiario eli lire 22912,80, così 
il prestito venne contratto legalm ente 
giusta l’art. 163 della legge C. e P. 
ora ih vigere (160 della legge 11 
luglio 1891).

Secondo appunto: prestito Solu ti.
Per il riscatto del gazogeno il Co­

mune aveva mestieri di dimostrare 
alla Commissiono Reale di aver d i­
sponibile la sovrimposta per contrarre 
colla Cassa dei depositi e prestiti un 
mutuo di lire cento mila, somma ne­
cessaria per il riscatto.

Questo prestito venne contratto il 
5 aprile 1905 al tasso del 4 °[0 oltre 
al rimborso della R. M. pagabile fra 
anni 20 prossimi con u n ’ annualità  
fissa di L. 14716,40.

Quindi il dovere del Sindaco è 
quello di darne ragione nel resoconto 
del corrente anno o non dello scorso 
anno 1904 ; ad ogni modo può in ­
formare il Consiglio che colla anzi­
detto lire cento, mila ai paga un de­
bito verso la oasaa dei depositi e pre­
stiti ohe andava a scadere il 31 d i­
cembre 1931 al tasso del 5 °j0 con un 
risparmio di lire 41097,91 giusta il 
conto fatto dall’Assessore.

La diga per la derivazione dei- 
fi acqua dall’ E rro  venne appaltata 
dalla G iunta, dando esecuzione ad una 
deliberazione del Consiglio ed in al­
lora la G iunta era ancora in  carica 
perchè è solo sqaduia dopo il 3 ago­
sto allorquando vennero eletti il Sin­
daco e la nuova Giunta. Ad ogni modo 
ritiene che tu tt i  qui siano anim ati 
per fare l’interesse del paese e sopra 
questua via tu tti  debbono trovarsi d’ac­
cordo.

Succede quindi un violento b a tti­
becco tra  il Consigliere Oltolenghi Raf­
faele ed il Sindaco per la facoltà de­
mandata alla G iunta della approva­
zione del verbale della precedente 
seduta e relativa lettura, che finisce 
per essere eonsentita dal Sindaco.

Giardini interroga il Sindaco su di 
un fatto venuto a sua conoscenza circa 
la scoperta di due lib re tti di p latea­
tico che si dissero sm arriti in un ’o­
steria da due guardie daziarie. Egli 
trova il fatto  grave e delicato, tanto 
pili, tra ttandosi del facile sistem a di 
calunniare im piegati con false voci o 
trucchi vergognosi.

E gli è andato a fondo dell’ affare, 
ed ha toccato con mano che dai pro­
spetti del dazio , dallo specchietto 
mensile, dai verbali di consegna, le 
guardie daziarie non devono rispon­
dere di nulla.

I l sig. Norcini giustam ente recla- 
mava, ed ha d iritto  di reclamare, non

, tan to  per sé, perché la sua scrupo­
losa gestione è inform ata ai giusti 
concetti del dovere, quanto per i suoi 
dipendenti, che sotto di lui hanno  
dato prova di a ttiv ità  e correttezza.

I  lib retti trovati portano il n. 22, 23; 
il servizio daziario regolarm ente con­
trollato incom incia col 35.

P er quanto poi ha tra tto  alfilspet- 
tore di P. U rbana, egli detiene la 
contabilità esatta dei lib retti forn iti 
alle guardie sue coi relativ i r itir i e 
versam enti.

E d  allora ? Sono libretti non r i t i ­
ra ti dagli a p p a lta to ri, e che questi 
possono aver smarrito, o che altri ha 
creduto di trovare ?

Reclama quindi che il Sindaco 
provveda energicam ente alla tu te la  
della onorabilità dei suoi dipendenti 
e degli ’mpiegati.

II Sindaco am mette che gli risu ltò  
che il fatto non toccava l’onorabilità 
degli im piegati e ohe non si sep­
pero fare i nomi nè di guardie u r ­
bane, nè di guardie daziarie, tanto  
che al fatto  non diede alcuna im por­
tanza.

Saracco chiede venga differita ad 
una prossima seduta ogni discussione 
rela tiva alla relazione della Commis­
sione per la costruzione del nuovo 
edifìcio postelegrafico od ai provve­
dim enti per la derivazione dell’acqua 
dal to rren te  Erro.

D alla le ttu ra  del verbale egli ha 
rilevato le aspre censure mosse dal 
Consigliere O ttolenghi Raffaele al 
progetto vagliato, discusso e delibe­
rato dal Consiglio per la presa d’ a- 
cqua dal torrente Erro, e fi accenno 
fatto  alle preferenze per il sistema 
dei pozzi artesiani , specialmente in 
rapporto al maggior risparmio nella 
spesa. Bisogna dare all’O ttolenghi il 
modo di illum inare il Consiglio sulla 
possibilità di dotare Acqui di buona 
acqua con mezzi meno dispendiosi. 
Veram ente a lui consta che si è a r­
rivati alla adozione del progetto già 
approvato dopo studii molteplici e 
profondi, che avrebbero elim inata la 
convenienza di ogni altro sistema: ma 
se gli si offrirà nuova dimostrazione 
in  senso contrario, sarà primo a con­
sigliare la revoca di ogni precedente 
deliberazione.

Rivotti opina che indipendentem ente 
dalla adozione dei pozzi artesiani, 
vi era modo di prendere acqua sana


